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Adempimenti TARI 2025: revisione PEF
Deliberazione 363/2021/R/rif aggiornata con  deliberazione 7/2024/R/rif

 8.5 Al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare gli obiettivi 

indicati nel piano, gli organismi competenti di cui ai commi 7.1 e 7.2, con 

procedura partecipata dal gestore, in qualsiasi momento del secondo periodo 

regolatorio 2022-2025, possono presentare all’Autorità motivata istanza di 

revisione infra periodo della predisposizione tariffaria trasmessa ai sensi del 

comma 7.5, come eventualmente aggiornata ai sensi del comma 8.2.

 8.6 Nei casi di cui al precedente comma 8.5, l’Autorità valuta l’istanza e, salva la 

necessità di richiedere ulteriori integrazioni, approva la predisposizione tariffaria 

relativa alle rimanenti annualità del secondo periodo regolatorio.
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 Entro il 30 aprile 2025 i Comuni devono deliberare l’approvazione delle 

tariffe per l’anno in corso sulla base del Piano Finanziario in vigore per la 

medesima annualità.

 Attualmente in tutti i Comuni è vigente il Piano Finanziario 2024-2025 

adottato lo scorso anno, che al foglio PEF, cella O91 riporta il dato relativo 

all’entrata TARI da ottenere mediante la determinazione delle tariffe.

 A prescindere dalla revisione o meno del Piano Finanziario occorrerà in ogni 

caso approvare le nuove tariffe che garantiscano la copertura integrale dei 

costi del servizio (non vige l’ultrattività)
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Adempimenti TARI 2025: le tariffe
Legge 147/2013 – art. 1 comma 683



Principio di ultrattività delle aliquote
Legge 296/2006 – art. 1 comma 169

 Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza 

entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.

 Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 

purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di 

riferimento. 

 In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote 

si intendono prorogate di anno in anno.

Non si applica l’ultrattività in quanto cambiano sia i costi che la base imponibile.
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La revisione del PEF è necessaria? (1)

 Occorre comprendere se l’entrata al momento nel PEF (cella O91 foglio PEF) 

sia sufficiente a coprire tutti i costi che sosterrà il Comune nel 2025.

 In primis occorre verificare il corrispettivo che sarà dovuto al Gestore 

affidatario del servizio di raccolta e spazzamento (anche separatamente) e 

all’impianto di smaltimento/recupero: subirà oscillazioni nel 2025 rispetto a 

quanto già determinato lo scorso anno nel PEF?

 Si sono verificati avvicendamenti gestionali a seguito dell’approvazione del 

PEF dello scorso anno? Il Gestore introdurrà nuovi servizi?

 Dobbiamo valutare il lag regolatorio: se vengono introdotti oggi nuovi servizi 

che dovremo remunerare nel 2025 occorre esporli nel Piano Finanziario!
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La revisione del PEF è necessaria? (2)

 Ci sono altri costi che potrebbero subire variazioni: 

 Costi di smaltimento

 Costi di affidamento servizi a meri prestatori d’opera (che non redigono il PEF)

 Costi interni del Comune

 Confronto tra ragioneria/tributi e ufficio ambiente/ufficio tecnico; Ente 

Territorialmente Competente; Gestore

 Non possiamo rischiare di rilevare maggiori costi rilevanti dopo aver 

approvato le tariffe, oppure quelli dovrò finanziarli con risorse diverse 

dall’entrata della Tassa Rifiuti (dopo 30 aprile tariffe non più modificabili)
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L’equilibrio economico/finanziario è a rischio?

 Occorre subito chiarire cosa intendiamo per equilibrio 

economico/finanziario: indipendentemente dai significati che i diversi 

soggetti forniscono (ARERA, Gestori…) vi invito a verificare l’equilibrio del 

Comune (entrata = spesa)

 Quanto vale il potenziale scostamento nell’anno 2025? 

 Se lieve: coprirò il delta con fondi di bilancio e tra 2 anni potrò recuperare i 

maggiori costi già sostenuti quest’anno

 Se rilevante: potrò rivedere il Piano Finanziario, argomentando
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Revisione PEF infra-periodo: procedura
Deliberazione 363/2021/R/rif – all. A – (MTR-2) agg. con  deliberazione 7/2024/R/rif

 4.7 […] qualora l’Ente territorialmente competente accerti eventuali situazioni di 

squilibrio economico e finanziario, il medesimo provvede a dettagliare puntualmente le 

modalità volte a recuperare la sostenibilità efficiente della gestione, declinandone gli 

effetti nell’ambito del PEF pluriennale, eventualmente presentando una revisione infra 

periodo della predisposizione tariffaria

 L’ETC accerta lo squilibrio e provvede presentando revisione infra-periodo

 Il Comune (non ETC) può presentare una istanza a quest’ultimo per promuovere 

la revisione argomentando in merito allo squilibrio economico-finanziario

 Occorre coinvolgere Gestore affidatario ed ETC a collaborare e produrre istanza 

all’Autorità ARERA e lavorare al PEF come lo scorso anno in tempo utile
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